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■Inquadramento dell’area di studio sotto il profilo socio-
economico (caratterizzazione della popolazione residente 
e della forza lavoro, tessuto imprenditoriale, 
specializzazioni produttive, import/export, richiamo 
turistico)  

■Mappatura delle infrastrutture di trasporto (direttrici 
stradali e ferroviarie, navigazione lacuale, aeroporti di 
riferimento, Corridoi europei) 

■ Mobilità delle persone e delle merci (analisi della 
domanda di mobilità e delle principali relazioni 
origine/destinazione) 

■ Criticità che ostacolano l’accessibilità e l’attrattività del 
territorio lariano e proposta di possibili soluzioni di 
miglioramento da parte della CCIAA di Como-Lecco 

I capitoli di analisi 
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L’area di studio 

TI

VCO

NO

VA CO
LC

2,7 Mln abitanti  
INDICE VECCHIAIA 
INDUBRIA 182,4 
COMO  174,7 
LECCO 180,6 

200.187 imprese  
IMPRESE/KMQ  
INSUBRIA 20,6 
COMO  33,3 
LECCO 28,7 

85.031,2 Mln V.A. 
VALORE AGGIUNTO PRO CAPITE 
INSUBRIA 31.357,4 € 
COMO  25.717,6 € 
LECCO 27.605,9 € 

COMO-LECCO ~ 1/3 

5,9 Mln arrivi 
14 Mln presenze 

Como 3,3 Mln 
78% STRANIERI 

OLTRE 90% 
MICRO 
IMPRESE 

Mediterraneo 
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Specializzazioni e performance economiche 
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AGRICOLTURA

INDUSTRIA 
TRADIZIONALE

INDUSTRIA 
SPECIALIZZATA

ATTIVITÀ 
FINANZIARIE E 
ASSICURATIVE

LOGISTICA E 
DISTRIBUZIONE

SERVIZI DI 
ACCOGLIENZA

COMMERCIO AL 
DETTAGLIO

COSTRUZIONI

ATTIVITÀ 
AMBIENTALI

ALTRI SERVIZI

SVIZZERA/LOMBARDIA=1 TICINO COMO LECCO

EXPORT M€ 

IMPORT M€ 

INSUBRIA 30.016 
TICINO  48% 
COMO  10% 
LECCO 8% 

INSUBRIA 16.123 
TICINO  33% 
COMO  12% 
LECCO 12% 

INSUBRIA 31.719 
TICINO  19% 
COMO  18% 
LECCO 14% 

INSUBRIA 18.882 
TICINO  18% 
COMO  18% 
LECCO 15% 

INSUBRIA 0,37 
TICINO  0,25 
COMO  0,37 
LECCO 0,48 

PROPENSIONE 
ALL’EXPORT 
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Le caratteristiche strutturali della domanda 
Spostamenti/giorno passeggeri e merci 

5 motivi di spostamento 
LAVORO 
STUDIO 
OCCASIONALE 
AFFARI 
RIENTRO A CASA 

FONTE: Matrici Origine/Destinazione elaborate dalla Regione Lombardia in sede di 
predisposizione dell’ultimo PRMT (approvato da Regione Lombardia con D.c.r. n. 
1245 del 20 settembre 2016). Si tratta di una base dati utile, al momento la più 
completa, al fine di conoscere gli spostamenti in Lombardia. 

Dalla matrice sono state estratte le relazioni attinenti ai BACINI COMO E 
LECCO, in modo da valorizzare la dimensione complessiva della mobilità 
sistematica e non, sia in termini di capacità attrattiva che generativa. 
MOBILITÀ COMPLESSIVA PAX (interna e da/verso l’esterno)   
COMO  1 Milione spost./giorno - LECCO 640 mila spost./giorno 

8 modalità di trasporto 
AUTO conducente  
AUTO passeggero 
TPL gomma 
TPL ferro 
MOTO 
BICICLETTA 
PIEDI 
ALTRO (compreso aereo)  

3 categorie veicoli merci 
  N1 massa <= 3,5 tonnellate 
  N2 massa tra 3,5 e 12 tonnellate 
  N3 massa >12 tonnellate 
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Le caratteristiche strutturali della domanda 
Spostamenti/giorno passeggeri in INGRESSO 
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Le caratteristiche strutturali della domanda 
Spostamenti/giorno passeggeri in USCITA 
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Le caratteristiche strutturali della domanda 
Flussi merci in INGRESSO e USCITA 
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Como e Lecco assorbono, insieme, il 9% dei flussi generati e l’8% di quelli attratti dalla 
Lombardia (24.010 veicoli in uscita e 22.237 in ingresso), di cui il 58% di categoria N1, il 18% 
N2 e il 24% N3. Un preponderante utilizzo delle strade di rilevanza locale e percorrenze 
prevalentemente di corto-medio raggio. 

COMO LECCO 
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PRINCIPALI EVIDENZE SULLA MOBILITÀ 

II preponderante utilizzo dell’auto, soprattutto per motivi di 
lavoro e affari dovuto alla scarsa competitività dei collegamenti 
TPL (che ricopre una quota significativa solo negli spostamenti 
per motivi di studio) 

Gli stretti legami della provincia di COMO con le province di 
Milano e Varese e della provincia di LECCO con le province di 
Milano e Bergamo 

Il significativo ruolo dell’area milanese, bresciana e bergamasca 
per i flussi merci, che mettono in luce il ruolo fondamentale 
della Pedemontana Lombarda. 

L’analisi di dettaglio sulla mobilità passeggeri e merci dell’area 
lariana mette in evidenza le caratteristiche strutturali del 
territorio. 
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▶ Autostrada dei Laghi A9 Lainate-
Como-Chiasso / A2 

▶ Autostrada A36 Pedemontana 
Lombarda 

▶ SS340 Regina e diramazione 

▶ SP583 Lariana 

▶ SS36 del Lago di Como e dello 
Spluga (Milano-Lecco-
Valtellina/Canton Grigioni) 

▶ SP72 del Lago di Como (Milano-
Lecco) 

▶ SS342 Briantea (Varese-Como-
Bergamo) e diramazione su A51 
(Vimercate) 

▶ SS639 dei Laghi di Pusiano e di 
Garlate (Como-Lecco-Bergamo) 

▶ SP32 Novedratese (A36-SS36) 

Le direttrici STRADALI 
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Le direttrici stradali: CRITICITÀ 

UNA RETE VIARIA NON ADEGUATA ALLA COMPLESSITÀ ED 
INTENSITÀ DELLE RELAZIONI GENERATE DALLA STRUTTURA 
PRODUTTIVA E RESIDENZIALE DEL TERRITORIO.  

Nodo di Lecco: commistione tra traffico urbano e di attraversamento nei 
collegamenti con Bergamo e Milano(SS639/SP72, SS342) e sulla SS36 (elevato 
grado incidentalità) 

 SS639: sezione a unica carreggiata, PL, ambito urbano 

 SS36:  due corsie per senso marcia, assenza corsie emergenza, livelli di 
sicurezza precari 

Nodo di Como: mobilità di persone e merci nell’area di confine tra Lombardia e 
Ticino (SS340 e A9), collegamenti che gravitano sugli assi di accesso e uscita a 
Como, ricadute connesse ai flussi di traffico pesante generato a livello locale e di 
transito sull’autostrada A9 

 Fascia di frontiera (Chiasso): carico veicolare dei frontalieri, viabilità extraurbana 
in costante sofferenza 

 SS340: unico collegamento della sponda occidentale del Lario, condizioni 
precarie 

 SS342: collegamento con Varese 

 Viabilità complementare alla Pedemontana (SP32) 
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Gli INTERVENTI sulla rete viaria 
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Gli INTERVENTI sulla rete viaria 
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Gli INTERVENTI sulla rete viaria 
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Le direttrici FERROVIARIE 

▶ Milano-Como-Chiasso 
(collegamenti internazionali, 
Corridoio Reno-Alpi) 

▶ Como-Lecco (rilevanza 
regionale) 

▶ FNM Milano-Asso (collegamenti 
urbani e metropolitani) 

▶ FNM Milano-Saronno-Como 
(collegamenti urbani e 
metropolitani) 

▶ FNM Sarono-Laveno (rilevanza 
marginale) 

▶ Milano-Lecco-Tirano (rilevanza 
regionale, collegamenti con 
Brianza e Valtellina) 

▶ Sesto S.Giovanni-Molteno-Lecco 
(livello urbano e interurbano) 

▶ Lecco-Brescia (livello regionale) 

Malpensa

Como

Linate

Orio al Serio

Lecco

Molteno

Chiasso

Albate-
Camerlata

Colico

Calolziocorte

Canzo-Asso

Merone

LINEE TILO 
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Le direttrici ferroviarie: CRITICITÀ 

▶ 80% della rete ferroviaria 
lecchese a binario unico  

▶  Linea Como-Lecco: non 
elettrificata: perdita di 
competitività del sistema 
ferroviario 

▶ Direttrici della Valtellina e della 
Valchiavenna: interferenze con 
traffico locale (PL) 

▶  Carenze prestazionali delle 
stazioni ferroviarie (lontane dal 
concept ticinese di nodo 
intermodale) 

Como 
S. Giovanni

Cantù-
Cermenate

Bellano-
Tartavalle Terme

Cernusco-
Merate

Lecco

Colico

Olgiate-
Calco-Bivio

Gold
Silver
Bronze

Como 
S. Giovanni

Cantù-
Cermenate

Bellano-
Tartavalle Terme

Cernusco-
Merate

Lecco

Colico

Olgiate-
Calco-Bivio

Gold
Silver
Bronze OFFERTA  CARENTE 
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Gli INTERVENTI sulla rete ferroviaria 
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Quadro di SINTESI INTERVENTI 

LUNGO PERIODO FATTIBILITÀ NEL BREVE PERIODO 

!√
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Il sistema di NAVIGAZIONE LACUALE 
La navigazione lacuale 
costituisce un servizio di 
trasporto pubblico locale (risorsa 
per il turismo) 

▶ sul Lago di Como (linea 
Colico-Como) opera la 
Gestione Governativa 
Navigazione Laghi, ente del 
Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti 

 

▶ sul Lago di Lugano opera 
la Società svizzera Navigazione 
del Lago di Lugano 
(Navilugano), che serve sia le 
località svizzere che i 7 comuni 
italiani (convenzione italo-
elvetica) 

CO

LC

Lago di 
Como

Lago di 
Lugano

Lago di 
Mezzola

Lago di 
GarlateLago di 

Annone

Lago di 
Pusiano

Lago di 
AlserioLago di 

Montorfano

Lago di 
Segrino

Lago di 
Olginate

oltre 3,8 Mln pax 

283 mila pax (17% cross-border) 
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Il sistema di navigazione lacuale: CRITICITÀ 

LE VIE LACUALI, ALTERNATIVE AI TRACCIATI RIVIERASCHI, SONO 
SCARSAMENTE UTILIZZATE DA LAVORATORI E STUDENTI. 

L’utilizzo della navigazione come sistema alternativo è disincentivato dalla 
difficile accessibilità di alcuni pontili (mancanza di adeguati parcheggi di 
interscambio e di connessioni con il TPL) e soprattutto dal problematico rapporto 
qualità/prezzo, sensibilmente superiore agli altri mezzi di trasporto 

In attesa dal 1997 la regionalizzazione del servizio sul Lago di Como. Il passaggio 
del servizio di navigazione lacuale dallo Stato alle Regioni potrebbe tradursi in una 
gestione più efficiente e più vicina alle necessità del territorio, favorendo uno 
sviluppo economico e turistico importante e porterebbe alla riduzione del traffico 
su gomma. 

Sul versante lecchese i servizi lacuali sono carenti: rappresenta il 30% del servizio 
complessivo sul Lario per numero di pontili e meno del 25% per numero di soste e 
di corse. Durante la stagione estiva può essere considerato soddisfacente il 
servizio per i comuni del centro lago nelle ore diurne, ma problematici sono i 
collegamenti nelle ore serali.  

I collegamenti tra le sponde comasche e il Ticino del Lago di Lugano sono carenti 
(un solo servizio di linea pomeridiano Lugano-Gandria-Porlezza-Lugano che serve 
le località comasche di Porlezza, Cima, Osteno, San Mamete e Oria).  
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CRITICITÀ del sistema trasportistico in SINTESI 
I limiti fisici sistema ferroviario, particolarmente sulla linea Como-Lecco (non 
elettrificata) e sulle linee lecchesi a singolo binario, e nelle stazioni, piccole e 
caratterizzate da basse frequentazioni (diversamente da quanto succede nel 
Ticino, dove le stazioni sono nodi intermodali), determinano una crescente perdita 
di competitività e un carico sempre maggiore sulla rete stradale già sofferente 

Inadeguatezza del sistema viario, rispetto alla complessità ed intensità delle 
relazioni generate dalla struttura produttiva e residenziale del territorio, in 
particolare nell’area della Brianza lecchese a causa della carenza di direttrici 
trasversali e alle caratteristiche dei percorsi esistenti, inadeguate (sezione ridotta, 
attraversamento di centri abitati, sovrapposizione di flussi urbani ed extraurbani, 
passaggi a livello) con scarsi livelli di sicurezza e alti livelli di congestione e 
incidentalità 

La carenza dei servizi di navigazione pubblica di linea, sui laghi di Como e di 
Lugano, una risorsa importante per il turismo e per i residenti, ma scarsamente 
utilizzati da lavoratori e studenti (nonostante potrebbero significare costituire 
un’alternativa di viaggio), anche a causa della mancanza di adeguati parcheggi di 
interscambio e del problematico rapporto qualità/prezzo rispetto ad altri mezzi di 
trasporto. 

Una pianificazione degli interventi focalizzata sulla riqualificazione del sistema 
viario e minore attenzione, anche  in termini di finanziamenti, verso il sistema 
ferroviario 
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Analisi SWOT 
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Il contesto sfidante 

 PIL (IT -10,6%, CH -4,9% nel 2020) 
 Flussi turistici (stranieri -90%  a Como) 
 Mobilità (fattori psicologici /  

organizzativi / strutturali) 
- Linea netta di rottura rispetto alle 

tendenze consolidate                               
(-67% spostamenti/giorno) 

- Incremento dell’uso del mezzo privato 
- Contrazione pax TPL 
- Frontalierato  

Criticità 
strutturali 

Opportunità 
di rilancio 

 PIL 
 Flussi turistici (2,5 Milioni 

visitatori) 
 Mobilità  
- Mezzi di trasporto sostenibili 

(rotaia) 
- 55% via treno 
- 23% treno/auto 
- 22% aereo 
 Legge Olimpiadi 

2020 2026 
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Uno sviluppo sostenibile del territorio, attraverso il rilancio del trasporto 
pubblico (anche sulla base dell’esperienza maturata durante la pandemia) 
riducendo gli spostamenti casa/lavoro rispetto alle relazioni con Milano e il 
Ticino: rendere il territorio lariano più attraente per tutta la collettività (non solo  
turisti), definendo una selezione di priorità. 

Le indicazioni di Policy 
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Ambito di intervento 
VISIONE DI AREA VASTA 

1 

▶  AZIONE 1:  costituire un tavolo tecnico a livello di Regio Insubrica che agisca 
in maniera sinergica sul territorio e costruisca una visione di area vasta che 
superi le istanze particolari e i localismi. 

▶  AZIONE 2: realizzare uno studio aggiornato sulla mobilità dell’area, che rilevi 
le necessità attuali del territorio rispetto alla programmazione vigente e al 
contesto sfidante di trasformazione. 

▶ AZIONE 3: ripensare il territorio definendo quali sono le priorità di intervento 
oggi, dimenticandosi delle priorità di ieri ormai superate. 

Necessità di investire in mobilità integrata (Dossier Olimpiadi). Il territorio lariano 
è ancora molto arretrato da questo punto di vista e vincolato all’uso dell’auto 
privata perché non sono presenti alternative competitive, ma soprattutto perché 
manca una visione dell’area nel suo insieme. È fondamentale una presa di 
coscienza delle priorità di intervento per tutta l’area, per poter scegliere quali 
risposte sono migliori per TUTTA L’AREA ed evitare la dispersione di risorse. Si 
auspica il raggiungimento di un sistema moderno, omogeneo ed efficiente che 
promuova l’uso sostenibile del trasporto pubblico come scelta di vita. 
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Ambito di intervento 
SINERGIE TRA MODALITÀ DI TRASPORTO 

2 

▶  AZIONE 1: potenziare l’integrazione tra il treno e la navigazione lacuale sul 
Lago di Como. 

▶  AZIONE 2: migliorare la fruibilità delle stazioni come nodi intermodali e poli 
di attrazione del territorio (modello Ticino). 

▶ AZIONE 3: coordinare il trasporto pubblico su gomma e le connessioni di 
interscambio per incrementare la mobilità collettiva (primo e ultimo miglio) 
anche in corrispondenza degli accessi al Lago di Lugano (a supporto del 
frontalierato). 

Uno degli obiettivi principali del trasporto multimodale passeggeri è quello di 
ridurre la dipendenza dall’automobile come il principale mezzo di trasporto ed 
aumentare l’uso del trasporto pubblico su ferro, gomma o navigazione lacuale 
rendendolo più competitivo, attraente e affidabile. 
Alla luce dell’attuale contesto di riferimento e dei possibili scenari di evoluzione 
della domanda, il settore del trasporto pubblico dovrà affrontare una ulteriore 
profonda trasformazione nel prossimo futuro: garantire la sostenibilità di lungo 
termine, garantire un servizio di trasporto pubblico sicuro, efficace e accessibile a 
tutti, ridisegnare gli spazi (come le stazioni, gli scali, le aree nei pressi dei binari), 
implementare un sistema di bigliettazione integrato ed elettronico. 
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Ambito di intervento 
POTENZIALE ATTRATTIVO 

3 

▶  AZIONE 1:  promozione del territorio in ottica di attrattività come luogo in cui 
vivere anche attraverso la complementarietà e l’integrazione con l’offerta di 
servizi della regione insubrica. 

▶  AZIONE 2: trasferire una cultura diversa della mobilità a servizio del cittadino 
(mobilità on demand) anche fuori dalle metropoli. 

▶ AZIONE 3: potenziamento della copertura a  banda-larga nelle aree montane 
come fattore di richiamo per cittadini e turisti. 

La capacità di costruire un’identità territoriale che sia forte, riconoscibile e 
inclusiva, attraverso collegamenti TPL più efficienti, tecnologia e cooperazione tra 
territori limitrofi al fine di migliorare l’attrattività dell’area come luogo in cui 
vivere (base per Milano e Zurigo). Le misure restrittive per il Covid-19 hanno spinto 
le persone a modificare sostanzialmente le loro abitudini di mobilità e in questo 
contesto la tecnologia gioca un ruolo fondamentale: il telelavoro diventerà un 
elemento strutturale, i ritmi delle città cambieranno e anche la proposta 
culturale andrà riformata. Evolve il concetto stesso di città, con picchi di 
movimento del traffico differenti, una redistribuzione delle persone, una 
riscoperta delle periferie (deurbanizzazione delle metropoli) per ristabilire un 
nuovo rapporto con l’ambiente. 
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Grazie per l’attenzione! 

www.uniontrasporti.it 


